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Editoriale 

I protagonisti 
non sino 
i wM duellanti 
ACHILIE OCCHETTO 

I l vertice della maggioranza non ha chiuso la 
querelle sulla questione fiscale; essa non è 
certo stata risolta e tanto meno può essere 

^ ^ considerata archiviata. Quanto è avvenuto è 
t^m solo la riprova della distorsione profonda che 
e alla base di tutta la vita politica Italiana. I cinque paniti 
governativi si sono riuniti non per affrontare e risolvere un 
problema di grande rilevanza quale era quello sul tappe-
Io, ma, in sostanza, per dimostrare che la maggioranza 
deve esistere a prescindere dai problemi reali e dalle 
necessarie soluzioni. Ancora una volta si è cercato di 
nascondere che il tema all'ordine del giorno non è lo 
scontro tra I partiti della maggioranza ma un problema 
fondamentale per ogni democrazia moderna e che stori­
camente è slato alla base delia fondazione dei parlamen­
ti. E anche oggi la questione fiscale non può non essere 
posta «Ila base di un nuovo patto democratico su cui 
fondare l'effettiva crescita civile del nostro paese. Questa 
è la questione da noi posta, e che attende una risposta 
chiara e inequivocabile. 

Noi avevamo capito che Craxi non si era limitato a 
sollevare una questione di metodo: In sostanza Craxi ha 
bocciato il governo, compresi i ministri socialisti, ha mes­
so sotto accusa la politica fiscale. È oggi possibile tornare 
Indietro, rispetto a una denuncia di tale portata? 

La delicatezza e l'importanza del tema sollevato apro­
no una riflessione di (ondo sul caratteri della politica 
Italiana che occorre, al più presto, prendere In considera­
zione. Lo scontro in atto non è, come si tenta di far 
credere, Ira chi vuole e chi non vuole risanare i conti dello 
Stato, bensì tra due ipotesi diverse di risanamento, alla cui 
base stanno due visioni contrapposte sotto il profilo del­
l'equità e della redistrlbuzione della ricchezza. Trattando­
si di questo, la soluzione non la si può trovare sul terreno 
scivoloso della turbili* manovriera. La maggioranza deve 
cambiare ottica. Solo dal rapporto critico e fecondo con 
le proposte del sindacato e dell'opposizione possono na­
scere soluzioni diverse e positive, Perciò, come aveva 
positivamente sostenuto Craxi, prima del vertice, è Indi­
spensabile andare al più presto in Parlamento al fine di 
riesaminare l'insieme della manovra economica e finan­
ziaria sulla baie di dichiarati ed espliciti obiettivi sociali. 

Solo cosi la magglpranta potrà verificare la sua esisten­
za e ricevere I* legittimazione necessaria ad affrontare I 
problemi posti dal movimento sindacale. E infatti del tutto 
evidente che le proposte'del sindacati non lasciano spa­
zio a trucchi, a defatiganti trattative, a escogitazioni tecni­
che e di metodo. Altrettanto chiari sor» I punti sul quali al 
esercita la nostra critica al governo: la manovra sufl'lrpef 
e sull'lva, Il recupero del fiscal drag, soprattutto il condo­
no. Chiari tono anche I punti di una proposta che attraver­
so' un allargamento della base imponibile e un diverso 
intervento sui contributi sociali e sui consumi mira a dare 
una risposta anche al problema del deficit. 

I l soggetto di questa battaglia non sono i soliti 
duellanti, No: il vero soggetto, questa volta, è 
lo sdegno del paese e del lavoratori di fronte 
all'iniquità dei decreti fiscali del governo. Uno 

••""^ sdegno che è stato prontamente raccolto, con 
la proclamazione dello sciopero, dal sindacati e ha postò 
Il governo e le forze di maggioranza dinnanzi alle loro 
responsabilità. Siamo stati noi a chiedere, con determina­
zione, che tale questione fosse posta al centro della vita 
politica del paese. 

Tutte le forze riformiste e ritormatrlci non possono 
impegnarsi che coerentemente da una parte. Oggi il Psi 
avverte una contraddizione tra la sua collocazione al go­
verno e l'urgere, nel paese, di esigenze rlformatrici. Il Psi 
però non può pensare di sciogliere tale nodo mantenen­
do il piede In due staffe. Sta giungendo il momento delle 
scelte. E sempre più chiaro che si è arrivati ormai alle 
colonne d'Ercole della politica delle mere formule, e che 
occorre preparare, senza improvvisazioni ma con deter­
minazione, la fase delle alternative programmatiche. L'er­
rata unanimità di cui ha parlato I articolo dell'«Avanti!» 
non è un incidente di percorso, è l'espressione della crisi 
dell'attuale sistema politico. Giunge al termine il tempo 
delle furbizie e si apre quello delle grandi strategie. Oc­
corre dunque lavorare coerentemente per una prospetti­
va a cui non giova la concorrenzialità a sinistra ma una 
costante azione sinergica da parte di tutte le forze di 
progresso. 

Scali «a rìschio» 
D ministro 
ordina un'indagine 

PAOLA SACCHI 

s a ROMA. Giorgio Sahtuz, 
ministro dei Trasporti, tran­
quillizza i viaggiatori. la sicu­
rezza dei voli è assoluta. Ma al 
tempo stesso ordina un'inda­
gine per Verificare le denunce 
su dodici scali Italiani «a ri­
schio» fatte in questi giorni dai 
piloti deU'Anpac. Il ministro 
annuncia anche la costituzio­
ne di tre gruppi di lavoro che 
si occuperanno di tutti I pro­
blemi relativi al miglioramen­
to delle infrastrutture degli ae­
roporti, delle apparecchiature 
di assistenza al volo e della 
formazione professionale del 
piloti e dei controllori di volo. 
Intanto, resta piò che mal cal­
da la situazione del trasporto 
aereo 4 causa degli scioperi di 

due ore al giorno decisi dai 
piloti fino al 20 gennaio. Una 
situazione difficile che lunedi 
è destinata a precipitare a 
causa del blocco deciso dalle 
7 alle 21 dal controllori di vo­
lo delia lega autonoma Lieta. 
Ieri il ministro Santuz ha affer­
mato che si potrebbe arrivare 
ad una soluzione della verten­
za. È chiaro che se lo sciopero 
verrà confermato il blac-out 
sarà pressoché totale. Intanto, 
ieri sera, a causa della prote­
sta di un gruppo di lavoratori 
che chiedevano la presenza di 
una loro autonoma delegazio­
ne al tavolo di trattativa, è sta­
to sospeso il negoziato per il 
rinnovo del contratto degli as­
sistenti di volo, Gli incontri ri­
prenderanno il 18 gennaio. 

CONVOCATE CCIL-CISL-UH Oggi l'incontro a palazzo Chigi sul decretane 
In cambio del fiscal drag saranno chiesti sacrifici 

De Mita a mani vuote 
I sindacati: non bastano i sorrisi 
I segretari generali di Cgil, Cisl e Uil - Trentin, 
Marini, Benvenuto - incontreranno questa mattina 
De Mita. Un primo risultato del vertice di maggio­
ranza, anche se quella di oggi appare solo una 
riapertura di quel dialogo che solo pochi giorni fa 
lo stesso presidente del Consiglio considerava su­
perfluo. Su quali basi? Stando alle prime indiscre­
zioni le posizioni restano distanti. 

PASQUALE CASCELLA ANGELO MELONE 

• • ROMA. I tre segretari 
confederali varcheranno il 
portone di palazzo Chigi, a 
quindici giorni da quello scio­
pero generale sulla manovra 
economica la cui proclama­
zione ha aperto una crisi negli 
stessi, delicati equilibri della 
maggioranza di governo. Solo 
due settimane dopo il «decre­
tane fiscale» di (ine anno, 
dunque, De Mita ha chiesto ai 
sindacati di riaprire un collo-

3uÌo che aveva considerato 
el tutto superfluo. Lo fa ri­

marcare al presidente del 
Consiglio il segretario aggiun­
to della Cgil. Ottaviano Del 
Turco, mentre Bruno Trentin 
sottolinea che «allo stato at­
tuale, la riunione dei segretari 
delta maggioranza non ha 
prodotto modifiche significa­
tive tali da far rivedere la no* 
stra decisione». Ma quale pro­

posta De Mita (che sarà ac- ; 
compagnato da De Michelis, 
Amato e Colombo) è in grado 
di fare ai sindacati? Le prime 
indiscrezioni dicono che si 
presenterà a mani vuote. Ri­
proporrebbe la già promessa 
restituzione del fiscal drag 
(ma non automatica e solo a 
copertura dell'inflazione in­
tema), e per di più in cambio 
di un impegno sindacale in 
una politica di contenimento 
del disavanzo pubblico e di 
lotta all'inflazione, a partire 
dalla sterilizzazione dell'Iva 
sulla scala mobile e dal miti­
gare le richieste salariali sul 
fpubblico impiego. Si parla 
noltre di tagli sulla sanità e l 

servizi sociali. Se il «ripensa­

mento» dovesse fermarsi qui, 
le posizioni di governo e sin­
dacato appaiono davvero di­
stanti. Basta leggere le dichia­
razioni di ieri di Franco Mari­
ni, o la nota della Uil nella 
quale si ribadiscono i punti ir­
rinunciabili per un accordo: fi­
scal drag, ritiro del condono, 
tassazione dei capital gain, 
rapporto tra sterilizzazione 
dell'Iva e diminuzione dei 
contributi sociali, riforma del­
la amministrazione finanzia­
ria. 

De Mita ieri è andato al Qui­
rinale per riferire al capo dello 
Stato sull'andamento del ver­
tice dei segretari dei 5 partiti 
della maggioranza. Ma la di­
scussione di ben 50 minuti ha 
spaziato sulle incognite che 
permangono sulla situazione 
politica generale. La crisi non 
c'è stata, ma la contrapposi­
zione resta. Giovedì sera alla 
protesta di Craxi per essere 
stato convocato a palazzo 
Chigi quasi con una •cartoli­
na-precetto», De Mita ha sec­
camente replicato: «Vuol dire 
che la prossima volta aprirò 
subito la crisi». E ieri il Popolo 
e V Avanti! hanno offerto due 
interpretazioni diverse, anzi 
opposte, della tregua. 
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Fondi alle chiese 
Biglietto autografo 
accusa Gaspari 

NADIA TARANTINI 
s a ROMA. .Peculato pluriag­
gravato. per il ministro Remo 
Gaspari, Bruno Tabacci, Gio-
vanni Azzaretti (senatore) e il 
funzionario Amedeo Lina; 
«falso ideologico aggravato. 
per Tabacci e il funzionano, 
nonché per il senatore de. In* 
fine, .interesse privato in atti 
di ufficio, per il solo senatore. 
Sono tutte ipotesi di reato sca­
turite dall'indagine della ma­
gistratura milanese sulle chie­
se deU'Oltrepòo pavese, fi­
nanziato «surrettiziamente., 
come ipotizzano i giudici, con 
i fondi per f grandi rischi delle 
frane della zona. Il ministro 
Gaspari, all'epoca dei fatti alla 
Protezione civile, scrisse: «Ca­

ro Giovanni, ho mantenuto 
l'impegno, e ritagliò quasi 2 
miliardi e 300 milioni nel mar­
zo '88 per le chiese: la cifra, 
pari pari, indicata dal senatore 
Azzaretti in un voluminoso 
carteggio che sfuggi a tutti i 
controlli istituzionali; :e dove 
le chiese si moltiplicavano di 
elezione in elezione (Tanno 
scorso, Azzaretti concorse 
anche per la poltrona di sin­
daco di Voghera). L'ombra 
delle chiese - che non ebbero 
mai i soldi - si è stesa sulle 
defatiganti trattative per la 
nuova giunta regionale lom­
barda. Oggi a Milano si riuni­
sce la delegazione de, guidata 
da Enrico De Mita. 

A PAGINA 6 

Fallito l'ultimo incontro tra il governo e le organizzazioni sindacali 

Si aggrava la crisi in Spagna 
Gonzalcz pronto a dimettersi? 
Felipe se ne va? È quanto ipotizza la stampa spa­
gnola dopo împrovvisa accelerazione nella situa­
zione politica per il fallimento dell'incontro del 
governo con i sindacati. Il primo ministro spagnolo 
ha escluso la possibilità di cedere alle rivendica­
zioni sociali ed ha usato toni molto duri contro i 
leader sindacali che lo hanno messo in scacco con 
lo sciopero generale del 14 dicembre scorso. 

OMERO CIAI 

• 9 MADRID L'ultimo incon­
tro di Felipe Gonzalez con 1 
due segretari delle Comissiom 
operaie e dell'Ugt è stato inu-
- tilé e l'atteggiamento duro del 
primo ministro nella confe­
renza stampa non ha lasciato 
dubbi sulla sua determinazio­
ne a non cedere alle richieste 
dèi sindacati Così la situazio­
ne politica spagnola si è incn-
nata, è diventata tesa e confu­
sa aperta a tutte le soluzioni 
dall'inasprimento del con 
franto con nuove mobilitazio­
ni sindacali alle dimissioni di 
Gonzalez len, per la prima 
vòlta, la stampa spagnola non 

escludeva quest'ultima possi­
bilità e il quotidiana economi­
co «Qnco Dias» senve che il 
capo del governo socialista 
starebbe esaminando anche 
l'eventualità di presentare ai 
re le sue dìmisr oni di fronte 
alla difficoltà di risolvere il 
braccio di ferro con 1 sindaca­
ti 

D'altronde lo stesso primo 
ministro socialista ha accen­
nato a questa possibilità nella 
conferenza stampa quando ha 
detto che preferiva «andarse­
ne a casa» piuttosto che mo­
dificare la politica economica 
del governo 

L'elemento decisivo che ha 
scatenata la cnsi e ha ndotto i 
margini di manovra di Gonza­
lez è l'opposizione alle scelte 
economiche del sindacato so­
cialista (UgQ che insieme alle 
Commissioni operaie ha orga­
nizzato lo sciopero generale 
del Hdicembrescorso Le di­
vergenze con l'Ugt hanno 
spaccato in due il partito so­
cialista aprendo un solco tra 
le due anime del socialismo 
spagnolo che ormai si con­
frontano sul modello di socie­
tà quello del sindacato e 
quello del primo ministro ac­
cusato di praticare'una politi­
ca neohbensta che acuisce le 
differenze sociali 

11 fallimento del vertice con 
i leader sindacali è slato così 
grave che i tre interlocutori s< 
sono lasciati decisi a non ir. 
contrarsi più E se, come tutto 
lascia prevedere, Felipe Gon­
zalez non nuscirà a raggiunge­
re un accordo con le due cen­
trali sindacali non gli rimarrà 
che la soluzione politica pre­
sentarsi al Parlamento e chie­
dere la fiducia sulla politica 

economica Una mossa sul 
velluto grazie alla maggioran­
za assoluta, ma i sindacati 
continuerebbero ad attaccar­
lo acuendo la sensazione di 
instabilità di un governo stret­
to alle corde dai dirigenti di 
un sindacalo, l'Ugt, che sono 
socialisti come Felipe Gonza­
lez 

Inoltre un elemento non se­
condano della situazione spa­
gnola è l'incapacità di media­
zione che si attribuisce oggi al 
pnmo ministro. Le domande 
dei sindacati sono moderate, 
riguardano il .recupero di due 
punti di contingenza persi dai 
lavoralon per un'errata previ­
stone dell'indice di inflazione; 
un aumento, neppure eccessi­
vo, delle pensioni minime e il 
ritiro di un contestato piano 
sull'occupazione giovanile. 
Invece di cercare il compro­
messo, il premier spagnolo si 
è tnneerato nelle sue opzioni 
convinto, forse, che il paese 
non può fare a meno di lui. 
Ora, dicono a Madrid, Felipe 
è soprattutto stanco di sentirsi 
incompreso Felipe 
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Macché sopravvissuti, è un «$alfo» 
I H MOSCA. C'è un bel ro­
manzo dello scrittore sovieti­
co Julìan Semionov che porta 
questo titolo: «La Tass è auto­
rizzata a comunicare..,». Ma è 
una storia di spionaggio. Ieri 
l'agenzia soviètica è stata «au­
torizzata a comunicare» al 
mondo incredulo di aver pre­
so un abbaglio rilanciando 
giovedì pomerìggio la sensa­
zionale notizia dei sei uomini 
ritrovati vivi a Leninakan dopo 
35 giorni dal terribile terremo­
to, Con un lungo dispaccio, 
intitolato «vorremmo credere 
ai miracoli», che ha scatenalo 
i cronisti di ogni paese, la Tass 
ha messo in dubbio il raccon­
to dell'elettricista Aikaz Ako-
pijan, 50 anni, ricoverato 
adesso nell'ospedale «nume­
ro tre» di Erevan, sepolto vìvo 
nel cantinato colmo di viveri 
del suo palazzo di via dei Bou-
levar. 

Tutto inventato? E da chi? 
Dai cronisti armeni che hanno 
dato per primi la notizia? O 
dal povero Akopijan, affetto 
da polmonite e nella mente il 
ricordo della moglie e di quat­
tro figli morti sotto le mace-

L'agenzia sovietica «Tass» getta lo 
scompiglio nel mondo sollevando 
dubbi sul ritrovamento dei sei «se­
polti vivi» a Leninakan, la città terre­
motata dell'Armenia. Un giallo in 
piena regola che si ripete dopo die­
ci giorni p 7 vivi a' Spitak?). Dove 
sono finiti cinque dei «miracolati»? 

Angosciose ricerche dei cronisti so­
vietici che temono di aver diffuso 
una notizia falsa. L'uomo intervista­
to l'altro giorno dalie Tv, uno dei 
«sepolti vivi», ieri ha confermato la 
sua versione. Ma a credergli sono 
solo i medici dell'ospedale dì Ere­
van che lo hanno in cura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

rie? La Tass, dopo 24 ore, dice 
che «emergono dubbi» e ram­
menta il precedente dei primi 
del mese quando qualcuno 
diffuse la voce di 17 ritrovati 
vivi nella città di Spitak. La 
Tass quella volta non ci cre­
dette. Ma il telegiornale 
«Vremja»sl. Poi, addirittura, fu 
la stessa agenzia a smentire 
categoricamente. Ma la storia 
di Leninakan aveva (oppure 
ha ancora?) tutti i crismi della 
verosimiglianza. E, difatti, ci 
sono (ci siamo) caduti tutti. 
Pubblicando la storia con tan­
to di foto. Ma ci siamo caduti 
davvero? Il mistero è fìtto. Ve­
diamo. 

SERGIO SERGI 

Secondo una ricostruzione 
dei cronisti della Tass Kirìll Di-
brova e Alexandr Shiskiglen-
ko, l'allarme è stato dato mer­
coledì nientemeno che da Ju> 
ri) Tunijan, capo del diparti­
mento sanità e sicurezza so­
ciale del governo armeno. Ha 
telefonato ai giornalisti per av­
vertirli sulla sensazionale pre­
senza a Erevan dell'uomo «mi­
racolato», 1 cronisti sono ac­
corsi e hanno registrato il rac­
conto di Akopijan. La notizia 
ha fatto così il giro del mon­
do. Passata la meraviglia, a 
Mosca sorgono le prime per­
plessità. Dove sono gli altri 
cinque «miracolati»? Perse le 

tracce. Chi ha materialmente 
salvato l'elettricista dopo oltre 
un mese? Mistero. Le «Izvesti-
ja» hanno mandato due inviati 
a Leninakan, hanno interroga­
to la gente. Nessuno ne sa 
niente. Il sindaco, Emil Kiro-
kasijan, ha detto che gli ultimi 
estratti vivi risalgono al 26 di­
cembre. 

Forse, allora, è uscito di 
senno Akopijan? Visitato da 
due psichiatri, Oganez Akopi­
jan e Evghenìja Simonijan, è 
stato stabilito che è del tutto 
«normale». Interrogato nuova­
mente ieri dai giornalisti, l'uo­
mo ha ripetuto la storia, ag­
giungendo dettagli. Dice dì 

essere stato bendato, una vol­
ta estratto dal cantinato 0a 
Tass: «Ciò mostra professiona­
lità visto che Akopijan sareb­
be rimasto al buio per lungo 
tempo»), di essere stato medi­
cato a Leninakan ma che la 
sorella ha voluto trasferirlo ad 
Erevan. Perché? Non si sa per­
ché la donna non è tornata. 
L'elettricista dice che lei ha 
paura di rivelargli la morte di 
tutta la sua famiglia. Ma dove 
sono finiti i cinque che stava­
no nel cantinato? «Forse sono 
tornati nel loro villaggio di Ar-
tik, dove hanno dei parenti»., 
ha detto. 

I medici dell'ospedale di 
Erevan, al contrario dell'agen­
zia di stampa, credono al rac­
conto. Il direttore sanitario, 
Ashot Adomijan, dice: «Se 
fosse stato salvato parecchi 
giorni prima sarebbe adesso 
in migliori condizioni e non 
con la polmonite». La Tass, 
sempre più cauta, comunica: 
«Siamo incapaci di conferma­
re con certezza l'autenticità 
della storia. Ma nemmeno ne­
garla...». 

Per Ciandmino 
chiesto 
il rinvio 
a giudizio 

Per Vito Ciaiicimino, ex sindaco democristiano di Paler­
mo, è stato chiesto, dai magistrati, il rinvio a giudizio per 
associazione mafiosa, esportazione e costituzione illegale 
di capitali all'estero e corruzione. Insieme a Ciartciminó 
(nella foto) è stato chiesto il rinvio a giudizio anche per 
altri òtto accusati. L'ex sindaco - dicono ì giudici - in 
contatto con 1 corleonesl, era riuscito a spedire In Canada 
centinaia e centinaia di milioni. „ . . „ , „ , •» 

A PAGINA # 

Scandalo Fs 
Ugato 
indiziato 
di corruzione 

Nuove comunicazioni giu­
diziàrie per Ludovico Uga­
to, ex presidente delle Fa, e 
Giovanni Coletti, ex diretto­
re generale, nell'ambito 
dell'Inchiesto sulle «lenxuo-
la d'oro», Il giudice istruito-

• ^ « ^ • • ^ • • • " " • • • « « • • • Ì ™ re romano Vittorio Parag-

8io ha ipotizzato nei loro confronti il reato di corruzione, 
Ina svolta determinata dalle dichiarazioni rese nel dicem­

bre scono ai magistrati dall'imprenditore Elio Graziano. 
Questi avrebbe detto di aver consegnato ai due dirigenti 
ingenti somme di denaro. A PAGINA 6 

Dollaro 
indomabile 
forse 
vertice a 7 

Indomabile II rialzo del dol­
laro ieri a 1.350 lire nono­
stante gli interventi delle 
banche centrali. Vi influisce 
il rialzo del petrolio, Ieri 
con punte oltre i 18 dollari 

. Il banle e la tendenza al rial-
•"•"•^"••"••"••••«•»™ zo dei tassi d'interesse In al­
cuni paesi. I ministri delle finanze tedesco e inglese reduci 
da incontri a Washington hanno perciò preso posizione 
contro I rialzi del lasso d'Interesse «a catena*. Forse su 
questo si farà un vertice di sette paesi. A PAGINA 1 2 

Caso Fiat 
operai in corteo 
per parlare 
con gli ispettori 

Il «caso Fiat, approda all'at­
tenzione diretta del gover­
no: il ministro Formica Ieri 
tu convocato per martedì 1 
leader sindacali Trentin, 
Marini e Benvenuto e quin­
di l'amministratore delega-

' . . . - . • . , . to della Fiat Romiti e « u t . . 
siderite della ConHndUstrla Pininlarina. Intanto Innervosi­
sce I vertici Fiat l'Inchiesta ministeriale nelle labbriche: a 
Pomlgliano gli operai hanno latto un corteo per Incorni»» 
direttamente gli ispettóri, «tenuti» in una stanzetta J " 
direzione. I MOINA 1 9 

George Bush: 
«Governerò gli Usa 
con questi uomini» 

DAL NOW1W COHRISPONPENTE 

•WOMUND G M H E I t a 

m NEW YORK. Bush, appena 
eletto, aveva promesso «tacce 
nuove, nel governo. A lista 
completata, risulta invece che 
il nuovo gabinetto è compo­
sto di stagionati professionisti 
della politica, non di tecnici 
chiamati da fuori. Non ci sono 
neanche I «Metlar.il. prove­
nienti dal mondo degli affari. 
Infatti Nicholas Brady, confer­
mato al Tesoro, banchiere di 
Wall Street e Robert Mosba-
cher, neosegretano al Com­
mercio, petroliere texano, 
erano entrambi passati da 
tempo alla politica. Su 17 no­
minati solo tre dovranno cer­
care casa nella capitate per­
ché vengono da altre città de­
gli Stati Uniti. Il sottosegreta­
rio alla Difesa. Tower, ha una 
lunga esperienza in Senato. La 
aignora Dole, nuovo ministro 
del Lavoro, era ministro a) 

Trasporti, William Dennett no­
minato «czar, nella lotta ali* 
droga era responsabile dell'I­
struzione. Insomma un'opera­
zione di «maquillage, del vec­
chio governo molto Italiana e 
poco americana. Bush non * 
riuscito neanche a nominare 
nel governo esponenti di pai-
te democratica come circola­
va voce che volesse fare per 
ricucire gli strappi. Ce l'ha Mi­
ta solo a tener duro sulla no­
mina del nero Sulltvan alla Sa­
nità malgrado i furibondi at­
tacchi nei confronti di que­
st'ultimo da parie delle orga­
nizzazioni antiabortiste. E a 
concedere il minimo alle ri­
vendicazioni della destra. Ha 
scelto l'ultra conservatore 
Jack Kemp destinandolo però 
all'edilizia pubblica. All'ener­
gia andrà un militare, l'ammi­
raglio James Watkins. Toc­
cherà a lui risolvere la spinosa 
questione delle rischiose cen­
trali nuclearimilitarì. 

A MOINA 9 

•2 
Attui, Vlncino, Sem, Riondlno, Gino & 
«cheta, Feti, Marconi, Elle teppa, MaogJinl, 
Vauro^ingtilnetl, comm. Satamf, fatili. 
Cinzbunj,Benni, Bertortcelli. Pitertinl, 
Panebarco, Disegni* Caviglia, Patriilo 
Rovtrsi,CilHaaro, Solitws, Syus» BMy, 
Divide Parenti, Tutino, Adriana Zani, Lunaria 
motti altri che prima o poi diranno disi ptrcM 
anche toro hanno un 

Settimanale gratuito diretto da 

Michele Serra 

Da lunedì prossimo dentro 

rarità 
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